
 

 Interrogazione n. 1517 

presentata in data 24 marzo 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Vitri, Minardi, Casini, Mangialardi, Mastrovincenzo, Bora, Carancini e 
Cesetti 

 Situazione alloggi universitari nelle Marche 

  a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

PREMESSO CHE 

-In data 26/02/2024 il Ministero dell’Università e della Ricerca ha emesso il Decreto 481 recante: 
“Avviso finalizzato all'acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto per studenti delle istituzioni 
della formazione superiore, in attuazione della riforma 1.7 - Alloggi per gli studenti e riforma della 
legislazione sugli alloggi per gli studenti, prevista dalla Missione 4, Componente 1 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”; 

-Il comma 1 dell’articolo 2-Finalità ed ambito di applicazione- stabilisce quanto segue “1.Il presente 
Decreto è finalizzato all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o residenze 
per studenti delle istituzioni della formazione superiore, in attuazione della Riforma 1.7- “Alloggi per 
gli studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti” prevista dalla Missione 4, 
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’università” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a titolarità del Ministero dell’Università e della Ricerca, 
dell’articolo 1-bis della Legge  14 novembre 2000,n.338 e del Decreto Ministeriale 27 dicembre 2022, 
n.1437”; 

-Il comma 1 dell’articolo 3- Dotazione finanziaria del decreto-stabilisce quanto segue “Le risorse 
complessive disponibili per l’azione specifica attuata dal presente Decreto sono pari a 
1.198.000.000, euro al fine di finanziare almeno 60.000 posti letto aggiuntivi entro il 30 giugno 
2026.”; 

-Il comma 1 dell’articolo 4-Soggetti ammissibili- stabilisce quanto segue: “Possono presentare 
richiesta di contributo, in qualità di Soggetti attuatori, i Soggetti gestori, o promittenti tali, di alloggi o 
residenze per studenti delle istituzioni della formazione superiore. Le categorie di soggetti 
ammissibili, che dovranno farsi carico di tutte le attività connesse agli interventi di cui al presente 
decreto, corrispondono ai seguenti soggetti che svolgono o intendono svolgere attività di gestione 
di residenze o alloggi per studenti universitari, in conformità alle legislazione nazionale e locale di 
riferimento: 

a) le imprese; 

b) gli operatori economici di cui all’articolo 1, comma 1, lettere l), dell’allegato l.1 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,n.36; 

c) i soggetti privati d cui all’articolo 1, comma 1 della legge 14 novembre 2000, n.338; 

d) gli altri soggetti pubblici” 

-Il comma 1 dell’articolo 6-Entità del contributo e termini di realizzazione degli interventi- stabilisce 
quanto segue: “Il contributo PNRR concesso dal MUR al soggetto, in esito alla realizzazione e al 



messa a disposizione di ciascun posto letto nell’ambito degli interventi selezionati e finanziati, è 
determinato in misura fissa in euro 19.966,66 euro, ed è relativo alla copertura di una parte dei 
proventi da locazione per i primi tre anni di gestione delle strutture stesse, come riportato nel 
precedente articolo 5,comma 1” 

PRESO ATTO CHE 

-Secondo un’indagine, nella città di Ancona ci sono 479 posti letto per 8.226 studenti fuorisede 
(4,9%) e i posti DSU con il PNRR cono 19 facendo arrivare la copertura al 6,1%. A Macerata sono 
disponibili 525 posti letto su 10.390 studenti fuorisede (5%) e con i 9 previsti con il PNRR la copertura 
sale al 5,2%. Nelle città di Ascoli Piceno, Urbino e Pesaro invece non risultano interventi per la 
creazione di nuovi posti letto. 

CONSIDERATO CHE 

-Nell’indagine, di cui sopra, si legge quanto segue: “Nel 2024 i canoni d’affitto per una camera singola 
sono aumentati del 7% rispetto all’anno precedente, con il costo medio pari a 461 euro al mese per 
una stanza singola. Questo trend di crescita dei canoni è stato costante anche negli anni precedenti. 
Gli aumenti hanno reso il mercato degli affitti sempre meno accessibile per gli studenti e le 
studentesse fuorisede, accentuando la necessità di soluzioni abitative pubbliche. Le residenze 
universitarie pubbliche dovrebbero rappresentare una risposta fondamentale, offrendo alloggi a 
prezzi accessibili e contribuendo a ridurre la pressione sul mercato privato. La domanda di posti letto 
nelle residenze universitarie pubbliche supera di gran lunga l’offerta, con un numero di richieste che 
spesso triplica la disponibilità. Questo squilibrio evidenzia l’urgenza di investire in infrastrutture 
pubbliche, al fine di garantire pari opportunità di accesso all’istruzione universitaria per tutti gli 
studenti e le studentesse, indipendentemente dalla loro situazione economica.” 

INTERROGANO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE  

- Come intendano agire per aumentare i posti letto destinati agli studenti fuori sede presenti 
negli atenei marchigiani. 


